
    
      [image: Cover]
    

  



Sigmund Freud

Tre saggi sulla teoria sessuale






  

    

                Proprietà letteraria riservata
  © 2015 Fermento
  00145 Roma Viale Leonardo da Vinci 185
  
  www.fermento.net

  Collana: Emozioni senza tempo n.  277
  ISBN 978-88-6997-193-8
  Traduzione di Giovanna Lehmann
  Prima edizione: ottobre 2015


  
    [image: image 1]
  








  



        
            
                
                
                    
                        Risvolto di copertina
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                
Dal padre della psicanalisi, tre interessanti e
sempre attualissimi saggi sulla sessualità. Dice lo stesso Freud:
“La pulsione
sessuale dovrebbe mancare all’infanzia, subentrare intorno
all’epoca della pubertà e in connessione con il processo di
maturazione(...). Abbiamo ogni motivo per scorgere in queste
caratterizzazioni una riproduzione assai infedele della realtà; a un
esame più acuto esse si dimostrano traboccanti di errori,
inesattezze, conclusioni affrettate.” Esiste un processo psichico
che si ci fa provare un piacere sessuale fin dalla nascita e che ha
un ruolo decisivo nella maturazione di ogni essere umano. Una teoria
rivoluzionaria che conserva ancora oggi una forte carica eversiva. All'interno - come in tutti i volumi Fermento - gli "Indicatori" per consentire al lettore un agevole viaggio dentro il libro.
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SIGMUND FREUD (1856-1939)


Padre della psicoanalisi, neurologo e psicanalista austriaco, i suoi
studi e le sue opere sono ritenute fondamentali per la medicina e per
la comprensione degli impulsi e delle passioni dell'uomo, oltre che
per una moderna comprensione dei meccanismi di funzionamento del
nostro cervello. Tra le opere principali ricordiamo
'L'interpretazione dei sogni', 'Al di là del principio del piacere'
e 'Il disagio della civiltà' (Fermento 2015).


 



Approfondire su Wikipedia: Sigmund_Freud

 



 




[image: image 1]

Sigmund Freud







 





                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Indicatori stradali per agevolmente viaggiare dentro il libro
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                
  virgola 
  [ , ]

  pausa breve
  
  punto e virgola 
  [ ; ]

  pausa medio lunga
  
  punto 
  [ . ]

  pausa lunga
  
  due punti 
  [ : ]

  pausa per prendere fiato prima della rincorsa
  
  punto esclamativo 
  [ ! ]

  pausa lunga a bocca aperta: stupore, rabbia, dolore, sorpresa, soddisfazione
  
  punto interrogativo 
  [ ? ]

  pausa curiosa
  
  punto interrogativo con punto esclamativo 
  [ ?! ]

  pausa di curioso stupore
  
  puntini di sospensione 
  [ ... ]

  pausa col fiato sospeso, pausa prolungata perché l’elenco potrebbe continuare, curiosità, attesa
  
  virgolette / trattini 
  [ « » “ ” - ]

  riportano fedelmente un dialogo, una citazione, un pensiero
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 	Il fatto che esistano dei bisogni sessuali negli esseri umani e
negli animali è spiegato in biologia con la assunzione di un
«istinto sessuale», per analogia con l'istinto di nutrizione (nel
caso della fame). Il linguaggio d'ogni giorno, per quanto concerne i
bisogni sessuali, non possiede una parola che corrisponda a «fame»,
mentre la scienza fa uso, a questo proposito, del termine «libido».


 	L'opinione comune ha delle idee ben definite
sulla natura e sui caratteri di questo istinto sessuale. Si è
generalmente convenuto che sia assente nell'infanzia, che si formi al
momento della pubertà in relazione col processo che conduce alla
maturità, e che si manifesti nelle forme di un'irresistibile
attrazione esercitata dall'un sesso sull'altro, mentre il suo scopo
sarebbe l'unione sessuale, ο quell'insieme di atti che tendono a
questo scopo. Noi abbiamo ogni ragione di credere, tuttavia, che
questo modo di vedere le cose dà una rappresentazione molto lontana
dal vero della reale situazione. A un esame più approfondito
mostrerà un gran numero di errori, di inesattezze e di giudizi
affrettati.


 	A questo punto, io desidererei introdurre due
termini tecnici. Chiamiamo, dunque, la persona dalla quale procede la
attrazione sessuale oggetto sessuale
e l'atto verso il quale tende l'istinto scopo
sessuale. L'accurata osservazione
scientifica mostra che intervengono numerose deviazioni relative sia
all'uno sia all'altro di essi: sia per l'oggetto che per lo scopo
sessuale. Occorre esaminare a fondo i rapporti che esistono fra
queste deviazioni e quel che è ritenuto essere lo stato normale.
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 	Il modo popolare di vedere circa l'istinto
sessuale è meravigliosamente rappresentato nella poetica leggenda
che racconta della divisione degli esseri umani originari in due metà
— l'uomo e la donna — e come queste tendessero sempre a riunirsi
nell'amore. Ecco perché ci desta grande stupore il venire a sapere
che vi sono degli uomini il cui oggetto sessuale è un uomo, non una
donna, e delle donne il cui oggetto sessuale è ancora un'altra
donna, e non un uomo. Gli individui di questo tipo sono definiti come
aventi delle «pulsioni sessuali contrarie», ο meglio, come
«invertiti», ed il fatto è indicato come «inversione». Il loro
numero è molto elevato, per quanto sia difficile stabilirlo con
esattezza.


 	 


 	a. Inversione


 	 


 	Il comportamento
degli invertiti


 	Queste persone differiscono molto nel loro comportamento, sotto
parecchi aspetti.


 	 


 	1. Può trattarsi di invertiti integrali.
In questo caso i loro oggetti sessuali sono esclusivamente del loro
medesimo sesso. Gli individui del sesso opposto non costituiscono mai
per essi l'oggetto del loro desiderio sessuale, ma li lasciano
indifferenti, ο suscitano in essi repulsione. Come conseguenza di
questa repulsione gli uomini, se si tratta di uomini, sono incapaci
di compiere l'atto sessuale, ο per lo meno non ne ricavano alcun
piacere.


 	2. Può trattarsi di invertiti anfigenici,
cioè ermafroditi psicosessuali. In questo caso i loro oggetti
sessuali possono essere, senza distinzione, del loro stesso sesso ο
di sesso diverso. Questo tipo di inversione manca, dunque, del
carattere della esclusività.


 	3. Vi possono, poi, essere degli invertiti
occasionali.
Si tratta di persone le quali, in determinate condizioni ambientali —
che possono essere spiegate principalmente con la inaccessibilità di
ogni oggetto sessuale normale e con l'imitazione — sono capaci di
prendere un individuo del loro stesso sesso come oggetto sessuale, e
di ricavare soddisfazione dal rapporto sessuale con lui.


 	 


 	Inoltre, gli invertiti si comportano in modo
differente per quel che concerne il concetto che essi hanno della
loro particolarità. Alcuni di essi accettano la loro inversione come
qualcosa di perfettamente naturale, proprio come una persona normale
accetta la direzione della propria
libido, e reclamano energicamente per l'inversione gli stessi diritti
della sessualità normale. Altri, invece, vi si ribellano e la
avvertono come una costrizione morbosa. Altre variazioni intervengono
in rapporto al problema del tempo. Il sintomo dell'inversione può,
presso alcuni, datare la sua vera origine fin dal tempo più remoto
cui può arrivare la memoria, presso altri non cominciare a
manifestarsi che ad un momento determinato, prima ο dopo la pubertà.
Esso può persistere attraverso tutta la vita, oppure può sparire
momentaneamente o, al contrario, può costituire un episodio sulla
via dello sviluppo normale; può infine fare la sua prima apparizione
tardi dopo un lungo periodo di attività sessuale normale. È stata
anche rilevata, in alcuni casi, una periodica oscillazione tra un
oggetto sessuale normale ed uno invertito. Questi casi offrono un
particolare interesse quando la libido si orienta verso un oggetto
sessuale invertito dopo una esperienza dolorosa con un oggetto
sessuale normale.


 	Di regola, questi diversi tipi di variazioni si trovano fianco a
fianco reciprocamente indipendenti. Si può, comunque, senza
difficoltà ammettere che la forma più estrema di inversione tende a
manifestarsi già molto precocemente, e che gli individui in
questione accettano tranquillamente la loro particolarità.


 	Molti autori sarebbero restii a classificare insieme tutti i vari
casi che io ho enumerato, e preferirebbero porre l'accento sulle loro
differenze piuttosto che sulle loro somiglianze, secondo i propri
punti di vista sull'inversione. Tuttavia, per quanto le distinzioni
non si possano discutere, è impossibile trascurare l'esistenza di
numerosi esempi intermedi d'ogni tipo, al punto che noi siamo portati
a concludere d'aver a che fare con una serie connessa.


 	 


 	Natura
dell'inversione


 




 	L'inversione fu in un primo momento considerata
come il segno di una degenerazione nervosa congenita. Questo dipese
dal fatto che i medici osservavano il fenomeno su persone che
soffrivano, ο sembravano soffrire, di disturbi nervosi. Questa
caratterizzazione della inversione comporta due supposizioni, da
considerarsi separatamente: che l'inversione sia congenita, e che sia
segno di degenerazione.


 	 


 	Degenerazione


 




 	La taccia di degenerazione in questo caso si
offre alle obbiezioni che può sollevarci contro, in generale, l'uso
indiscriminato del termine. È venuto di moda il guardare ogni
manifestazione patologica che non sia evidentemente dovuta a traumi ο
ad infezione come un segno di degenerazione. La classificazione dei
degenerati del Magnan è, in realtà, di forma tale da non escludere
la possibilità che il concetto di degenerazione possa essere
applicato a sistemi nervosi dall'eccellente funzionamento generale.
Stando così le cose, si può ben chiedere se l'attribuzione di
«degenerazione» abbia qualche valore ο aggiunge qualcosa alle
nostre conoscenze. Sembra più saggio riferirsi ad essa solo quando:


 	 


 	a.
Si trovino riunite insieme parecchie deviazioni gravi dal normale.


 	b. Risulti
molto alterata la capacità di prestazione e di esistenza.


 	 


 	Un insieme di fatti dimostrano che, nel senso
legittimo della parola, degli invertiti non possono essere
considerati dei degenerati, in quanto:


 	 


 	1. L'inversione si trova in individui che non mostrano altre gravi
deviazioni dal normale.


 	2. Si trova anche in soggetti la cui efficienza non è affatto
menomata, e che appunto si sono distinti per uno sviluppo
intellettuale ed una educazione etica particolarmente elevati.


 	3. Se prescindiamo dai pazienti che incontriamo nella nostra
pratica medica e allarghiamo il nostro sguardo su un orizzonte più
vasto, ci imbattiamo in due ordini di fatti che ci vietano di
guardare l'inversione come segno di degenerazione.


 	 


 	a. Non
bisogna dimenticare che l'inversione era un fenomeno frequente, si
potrebbe quasi dire un'istituzione a cui si attribuivano importanti
funzioni, tra i popoli dell'antichità, nel periodo più alto del
loro incivilimento.


 	b. Essa
è notevolmente diffusa tra molte popolazioni selvagge e primitive,
mentre il concetto di degenerazione è abitualmente limitato agli
stadi di civiltà evoluta (cfr. Bloch); e, perfino tra i popoli
civili dell'Europa, il clima e la razza esercitano l'influenza più
determinante sulla frequenza dell'inversione e sull'atteggiamento
adottato nei suoi confronti.


 	 


 	Carattere congenito


 




 	Com'è comprensibile, il carattere congenito è attribuito soltanto
alla prima, più estrema, classe di invertiti, quelli integrali, e
questa affermazione trova il proprio fondamento nelle assicurazioni
da essi stessi date che il loro istinto sessuale non ha mostrato, in
nessun periodo della loro vita, alcun segno di prendere una strada
diversa. Il fatto che esistono le altre due categorie, e soprattutto
la terza (gli invertiti «occasionali»), difficilmente può
conciliarsi con l'ipotesi di un carattere congenito dell'inversione.
Questo spiega perché coloro i quali sostengono questo punto di vista
tendano a isolare il gruppo degli invertiti integrali dal resto,
rinunziando in questo modo ad ogni tentativo di dare una
interpretazione della inversione che abbia applicazione universale.
Secondo il modo di vedere di questi autori l'inversione è innata in
alcuni casi, mentre in altri la sua origine è diversa.


 	Del tutto opposta a questa è la concezione che
fa dell'inversione un carattere acquisito dell 'istinto
sessuale. Questa seconda tesi è basata sulle seguenti
considerazioni:


 	 


 	1. In numerosi invertiti, perfino presso
invertiti integrali, è possibile rilevare che nella loro vita, molto
presto, è intervenuta un'impressione sessuale a lasciare dietro di
sé un effetto permanente sotto forma d'una tendenza alla
omosessualità.


 	2. Per altri, egualmente numerosi, è possibile
indicare nelle loro vite le influenze ambientali, favorevoli ο
sfavorevoli, che hanno portato più ο meno tardi alla fissazione
dell'inversione. (I rapporti esclusivi con persone dello stesso
sesso, promiscuità in guerra, detenzione nel carcere, timore dei
pericoli d'un rapporto eterosessuale, celibato, impotenza sessuale,
etc.)


 	3. L'inversione può essere eliminata dalla suggestione ipnotica,
il che apparirebbe stupefacente se si accettasse il suo carattere
congenito.


 	 


 	Considerando la cosa da questa prospettiva, sarebbe addirittura
possibile arrivare a dubitare della vera esistenza d'una inversione
congenita. Se ne può dedurre (cfr. Havelock Ellis) che, esaminando
più accuratamente i casi di inversione cosiddetti congeniti,
potrebbe forse balzare in luce un qualche avvenimento della loro
prima infanzia, determinante per la direzione assunta dalla loro
libido: un'esperienza scivolata via dalla memoria conscia del
soggetto, ma che potrebbe esservi nuovamente richiamata con un
trattamento adeguato. Secondo questa letteratura, l'inversione
sarebbe soltanto una delle molteplici variazioni dell'istinto
sessuale, che può essere determinata da un certo numero di
circostanze esterne nella vita del soggetto.


 	La apparente plausibilità di questa conclusione
è, comunque, niente affatto confortata dalla riflessione che molte
persone sono state soggette alle stesse influenze sessuali (per es.
alla seduzione ο alla masturbazione reciproca, che possono accadere
nella prima giovinezza) senza per questo diventare invertiti o,
almeno, senza essere rimasti a lungo in questo stato. Noi siamo così
indotti a supporre che la scelta tra «congenito» e «acquisito»
non è poi così esclusiva, ο non copre tutte le forme in cui
l'inversione si manifesta.


 	 


 	Spiegazione
dell'inversione


 




 	La natura dell'inversione non è spiegata né
attraverso l'ipotesi che sia congenita né attraverso l'ipotesi
alternativa che sia acquisita. Nel primo dei due casi noi dobbiamo
chiederci qual è l'aspetto che la definisce congenita, a meno che
non accettiamo la grossolana spiegazione che ognuno è nato col
proprio istinto
sessuale legato ad un particolare oggetto sessuale. Nel secondo, ci
si può invece chiedere se le varie influenze accidentali sarebbero
sufficienti a spiegare il carattere acquisito dell'inversione senza
l'intervento cooperante di qualcosa che è proprio del soggetto. Come
abbiamo già mostrato, l'esistenza di quest'ultimo fattore non può
essere negata a priori.


 	 


 	Bisessualità


 




 	Una nuova contraddizione al modo popolare di
vedere è contenuta nelle teorie che Lydston, Kiernan e Chevalier
hanno presentato, nel tentativo di dare una spiegazione della
possibilità d'inversione sessuale. È opinione comune che l'essere
umano sia ο uomo ο donna. La scienza, invece, ci segnala casi nei
quali i caratteri sessuali sono scomparsi, e nei quali, per
conseguenza, è difficile determinare il sesso, soprattutto sul piano
anatomico. Gli organi sessuali di questi individui hanno insieme le
caratteristiche maschili e femminili. (Questo stato di cose è noto
col nome di ermafroditismo.) In casi eccezionali gli organi sessuali
dell'uno e dell'altro sesso coesistono, l'uno al fianco dell'altro,
completamente sviluppati (ermafroditismo vero); più frequentemente
lo sviluppo di ambedue gli organi si trova in condizioni di atrofia.


 	L'importanza di queste anormalità consiste nel
fatto inatteso che ci rendono più facile la comprensione dello
sviluppo normale. Risulta, appunto, che un certo grado di
ermafroditismo anatomico è normalmente presente. In tutti gli
individui, sia maschi che femmine, si trovano tracce dell'organo
genitale del sesso opposto. Queste sussistono senza alcuna funzione
come organi rudimentali ο si modificano e acquistano una funzione
diversa. Questi fatti di anatomia, da gran tempo noti, ci portarono a
supporre che una originaria disposizione fisica di tipo bisessuale si
sia, nel corso della evoluzione, orientata verso la omosessualità,
lasciandosi dietro solo qualche traccia del sesso atrofizzatosi.


 	Si estese questa ipotesi alla sfera mentale e si tentò di spiegare
l'inversione, in tutte le sue varietà, come l'espressione di un
ermafroditismo psichico. Per risolvere il problema, si sarebbe dovuto
accertare una regolare coincidenza tra l'inversione e i segni mentali
e somatici dell'ermafroditismo.


 	Ma le attese furono deluse. È impossibile
dimostrare così strettamente un rapporto tra l'ipotetico
ermafroditismo psichico e la sua forma anatomica conclamata. Negli
invertiti (cfr. Havelock Ellis, 1915) si riscontra una diminuzione
dell'istinto
sessuale e una leggera atrofia anatomica degli organi: questo
fenomeno è frequente, il che non vuol dire che sia costante ο
addirittura comune. Bisogna, dunque, riconoscere che l'inversione e
l'ermafroditismo somatico sono perfettamente indipendenti tra loro.


 	Si è anche attribuita una grande importanza ai
caratteri sessuali così detti secondari ο terziari, e alla grande
frequenza con cui quelli del sesso opposto si presentano negli
invertiti (cfr. Havelock Ellis, 1915). Ma, se in gran parte questo è
vero, non bisogna tuttavia dimenticare che in generale i caratteri
sessuali secondari e terziari di un sesso si presentano molto spesso
nel sesso opposto. Essi sono indice di ermafroditismo, ma non
comportano alcuno scambio dell'oggetto sessuale nel senso
dell'inversione.


 	La teoria dell'ermafroditismo psichico acquisterebbe più vigore se
l'inversione dell'oggetto sessuale fosse almeno accompagnata da una
parallela trasformazione delle altre qualità mentali del soggetto,
dei suoi istinti e dei suoi tratti caratteriali, in quelli
caratteristici del sesso opposto. Ma solo nelle donne invertite si
può osservare con una certa costanza un'inversione del carattere di
questo tipo; negli uomini l'inversione può coesistere con la più
completa virilità mentale. Se si vuole sostenere ancora la teoria
dell'ermafroditismo psichico, sarà necessario aggiungere che le sue
manifestazioni nelle diverse sfere mostrano solo deboli segni di
essere reciprocamente condizionate. Altrettanto può dirsi
dell'ermafroditismo somatico. Secondo Halban (1903), l'atrofia degli
organi in un individuo e la presenza dei caratteri sessuali secondari
sono largamente indipendenti fra loro.


 	La teoria della bisessualità è stata definita
nella sua forma più cruda da un apologista degli invertiti maschili:
«un cervello di donna in un corpo di uomo». Ma noi non sappiamo che
cosa caratterizzi «un cervello di donna». Non è necessario, né
riteniamo sia giustificato trasferire il problema dalla psicologia
all'anatomia. La spiegazione tentata da Krafft-Ebing sembra meglio
strutturata che quella di Ulrichs, ma non ne differisce per quanto
essenziale. Krafft-Ebing sostiene (1895, 5) che la disposizione
bisessuale conferisce ad ogni individuo centri cerebrali maschili ο
femminili così come organi somatici del sesso. Questi centri si
sviluppano solo al momento della pubertà, per la maggior parte sotto
l'influenza della glandola sessuale, che nell'ordine originario è
indipendente da loro. Ma noi possiamo dire dei «centri» maschile e
femminile quello che è stato già detto per i «cervelli» maschile
e femminile; e, tra l'altro, noi non possiamo basarci su nulla di
concreto per affermare che esistano alcune aree cerebrali («centri»)
da cui dipendano le funzioni del sesso, come, per esempio, avviene
per il linguaggio.


 	Comunque, due cose emergono da queste discussioni. Primo, nella
inversione è in qualche modo implicata una disposizione bisessuale,
per quanto noi non sappiamo in che cosa quella disposizione consiste,
al di là della struttura anatomica. Secondo, noi abbiamo a che fare
con disturbi che modificano l'istinto sessuale nel corso del suo
sviluppo.


 	 


 	Oggetto sessuale
degli invertiti


 




 	La teoria dell'ermafroditismo psichico suppone che l'oggetto
sessuale degli invertiti sia l'opposto di quello verso il quale si
indirizzerebbe una persona normale. Un invertito, si osserva, è,
come la donna, attratto dalle qualità virili del corpo e dello
spirito maschili: si sente proprio come una donna alla ricerca di un
uomo.


 	Ma se questo va bene per un buon numero di invertiti, è tuttavia
molto lontano dal costituire una caratteristica universale
dell'inversione. Non può esserci alcun dubbio che una gran parte
degli invertiti maschi conservano i caratteri psichici della
virilità, non presentano che relativamente pochi caratteri secondari
dell'altro sesso e quel che, in definitiva, interessa loro
nell'oggetto sessuale sono le caratteristiche psichiche della
femminilità.


 	Se così non fosse, come sarebbe possibile
spiegare il fatto che i prostituii maschi, i quali si offrono agli
invertiti — oggi proprio come nei tempi più antichi —, imitano
la donna in tutte le esterne modalità degli abiti e del
comportamento? Questa imitazione dovrebbe essere, altrimenti,
inevitabilmente in contrasto con il desiderio degli invertiti. Nella
Grecia, dove gli uomini più virili erano enumerati fra gli
invertiti, quello che muoveva l'amore dell'uomo non era il carattere
maschile
di un ragazzo ma la sua rassomiglianza fisica con una donna, come
anche le sue qualità psichiche femminili, la sua timidezza, la sua
modestia e il suo bisogno di apprendere e di essere protetto. Non
appena il giovinetto diventava adulto, finiva di essere un oggetto
sessuale per uomini e lui stesso, forse, si interessava ad altri
giovinetti.


 	In questo caso, come in molti altri, l'oggetto sessuale non è
qualcosa che appartenga allo stesso sesso, ma qualcosa che combina
insieme i caratteri dei due sessi: consiste, insomma in un
compromesso tra due impulsi, quello che si orienta verso un uomo e
quello che inclina verso una donna, mentre rimane fissa la condizione
che il corpo dell'oggetto (cioè i genitali) siano maschili.
L'oggetto sessuale è, per così dire una specie di immagine riflessa
della natura bisessuale propria del soggetto.


 	Nell'inversione la posizione della donna è meno ambigua. Le
invertite attive mostrano con particolare frequenza caratteristiche
maschili, insieme somatiche e psichiche, e quanto agli oggetti
sessuali, si orientano verso quelli maggiormente dotati di
femminilità — sebbene, anche in questo caso, una migliore
conoscenza dei fatti potrebbe rivelare una più grande varietà.


 	 


 	Scopo sessuale
degli invertiti


 




 	Fatto importante da tenere a mente è che non si può riconoscere
nei casi di inversione la presenza di un uniforme scopo sessuale.


 	Tra gli uomini, il coito anale non coincide affatto con
l'inversione; spesso e volentieri il loro esclusivo scopo è la
masturbazione, ed è perfino vero che le limitazioni dello scopo
sessuale — che può restringersi alla semplice effusione di
sentimento — sono più frequenti tra loro che negli amori
eterosessuali. Così anche tra le donne, gli scopi sessuali
dell'inversione sono i più vari: una particolare preferenza pare si
rivolga al contatto delle mucose orali.


 	 


 	Conclusione


 




 	Si sarà notato che noi non siamo in grado di offrire una
soddisfacente spiegazione dell'origine dell'inversione con il
materiale di cui ora disponiamo, tuttavia la nostra ricerca ci ha
permesso di raggiungere quella briciola di cognizione che può
dimostrarsi per noi di importanza maggiore della stessa soluzione del
problema. Siamo in grado di accorgerci d'aver considerato la
connessione tra la pulsione sessuale e l'oggetto sessuale molto più
intima di quanto non fosse in realtà. La esperienza dei casi
considerati anormali ci ha mostrato che la pulsione sessuale e
l'oggetto sessuale sono, per quel che li riguarda, semplicemente
saldati fra loro — fatto questo che avevamo corso pericolo di
trascurare come conseguenza dell'uniformità della situazione
normale, in cui l'oggetto sembra essere parte integrante della
pulsione. Avvertiamo quindi la necessità di sciogliere il legame che
esiste nella nostra mente tra pulsione e oggetto. Sembra probabile
che la pulsione sessuale, in un primo momento, sia indipendente
dall'oggetto, e che la sua origine verosimilmente non sia dovuta alle
eccitazioni che provengono da esso.


 	 


 	b. Prepuberi e
animali come oggetti sessuali


 




 	 


 	Mentre gli invertiti, che scelgono il loro
oggetto sessuale fuori dal sesso che normalmente dovrebbe
interessarli, sembrano, a parte le loro particolari deviazioni, sotto
ogni altro riguardo essere delle persone quasi sane, gli individui
che scelgono persone sessualmente immature (bambini) come oggetti
sessuali sono giudicati immediatamente come casi isolati di
aberrazione. Solo eccezionalmente i bambini divengono oggetti
sessuali esclusivi; di solito, essi assumono questo ruolo quando
qualche individuo, vile ο impotente, li adotta come espedienti, ο
quando un istinto urgente (insofferente d'ogni indugio) non può lì
per lì ottenere il possesso di nessun oggetto più idoneo.
Nondimeno, contribuisce a chiarire la natura dell'istinto sessuale,
il fatto che esso permetta tante variazioni e una tale degradazione
dei suoi oggetti, cosa che la fame, molto più energicamente legata
agli oggetti suoi propri, potrebbe permettere solo nelle circostanze
più estreme. Una simile considerazione vale anche per il rapporto
sessuale con animali, che è più frequente di quanto non si creda,
soprattutto fra i contadini, e nel quale l'attrazione sessuale sembra
superare i limiti della specie.


 	Si desidererebbe, per ragioni estetiche,
ascrivere queste ed altre gravi deviazioni della pulsione sessuale
alla malattia mentale; ma non è possibile. L'esperienza mostra,
appunto, che le perturbazioni della pulsione sessuale nei malati non
sono affatto differenti da quelle che si presentano nei sani e presso
intere razze ο ceti sociali. Così, può trovarsi con deprecabile
frequenza l'abuso sessuale dei giovinetti presso maestri di scuola e
sorveglianti, semplicemente per la opportunità che si offre loro in
questo senso. Il malato di mente manifesta la stessa deviazione solo
ad un grado più intenso; oppure, cosa che è particolarmente
interessante, la deviazione può diventare esclusiva e sostituire
completamente il normale soddisfacimento sessuale.


 	La relazione molto significativa fra le variazioni sessuali ed il
formarsi della scala che va dalla sanità mentale fino alla malattia
ci offre abbondante materia per riflettere. Io inclino a credere che
tanto si possa spiegare col fatto che gl'impulsi della vita sessuale
sono fra quelli che, anche allo stato di normalità, sfuggono al
controllo delle attività psichiche superiori della mente.


 	Dalla mia esperienza risulta che chiunque, in un
modo ο nell'altro, sia nel campo sociale che nel campo etico,
presenti delle anormalità psichiche, è invariabilmente anormale
anche nella sua vita sessuale. Ma vi sono molte persone anormali
nella loro vita sessuale che per ogni altro riguardo si avvicinano
alla media e hanno, accanto al resto, portato a compimento il
processo di sviluppo culturale umano, nel quale la sessualità rimane
il punto debole.


 	Sembra, comunque, si possa trarre da tutte queste discussioni la
seguente conclusione generalissima: e cioè che, in moltissime
circostanze e in un numero sorprendente di individui, la natura e
l'importanza dell'oggetto sessuale regredisce verso un ruolo
secondario. Non è, dunque, esso a costituire l'elemento essenziale e
costante dell'istinto sessuale.
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